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.di rendita ad ogni Italiano, che potesse  goder- 








‘ASSOCIAZIONE 


Faco tutti i giorni, occettunto 
te domeniche. 

Assosinzione per Italia Liro32 
al'anno, somestro o trimestre in 
proporzione; per gli Stati estori 
da aggiungersi le spese postali, 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cont. 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini N. 14, 
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Atti Ufficiali 

La Gass. Ufficiale del 18 corr. pubblica: 

1. R. decreto 5 agosto che approva il regol. 
per la coltivazione del riso in provincia di Lucca. 

2, Id, 12 agosto che approva la riforma dello 
scopo della Pia Opera Crcerali nel senso propo- 
sto dal Consiglio comunale di Tortona. 

8. Id. 12 agosto che costituisce in corpo mo- 
rale l'Opera pia fondata in Patti dal barone E- 
manvele Sciacca-Baratta, 

A. Disposizioni nel personale dei notai. 


IL SAGRETO DELLE DELUSIONI 


Prima dell'éra nuore del 18 marzo s' aveva 
in cima a tutte le frasi rettoriche dei fannul- 
Joni della politica la parola 1n@leoniento. Ora, 
dalle stesse fonti viene fuori l’altra parola de- 
lusioni. 

L'ona parola vale l'altra in quanto agli ef- 
fetti; ma quale è la causa che le ha fatte pro- 
nunciare? Quale è il segre/o che si asconde 
dietro queste parole? Procuriamo d' indagarlo. 

. La generazione che ha preparato ed operato 
quella che dalla storia «sarà chiamata una gran- 
de 6 gloriosa impresa felicemente riuscita, a- 
vrebbe avuto qualche diritto all’ indulgenza, 
anche se non ha saputo fare tutti contenti, 
perchè la libertà e l'unità dell’Italia non po- 
tevano da sole apportare alcune migliaia di live 











sele in santa pace in ozii beati. 

Si era tanto avvezzi a vivere sotto i Governi 
per grazia di Dio, che facevano tutto, e tutto 
impedivano, che quando si fu liberi di gover- 
navsi da sè, si aspettò e si volle tutto dal Go- 
verno, E perchè il Governo non poteva alem- 
piere il voto indicato nel sonetto del Belli, lad- 
dove dice di colui, che « voleva tutti i poverelli 
ricchi » i fannulloni cominciavano a mostrarsi 
maliontenti d'ognicosa: Como nondovevano ès- 
serlo, se avevano tutte le ragioni, nei loro ozii 
ciarlieri, di trovarsi prima di tutto malcontenti 
di sé medesimi ? 

Difatti il malcontento era figlio dell'osso an- 
tico in Italia, ozio che riprese il suo dominio, 
dopo la attività febbrile ma passeggera della 
nostra rivoluzione, malgrado che si mettesso da 
qualche accademia al concorso un libro sull'o- 
zio in Italia, appunto per guaririo, 

Non già che in Italia non ci fossero degli 
operosi molti più di prima; ma questi non ave- 
vano tempo di sbadigliare il loro malcontento. 

Ad ogni modo lo sbadiglio nella nostra ozio- 
sità pigliò tutte le mascelle, anche non oziose ; 
ed essendo partecipato da gran parte degli Ita- 
liani, ebbe per conseguenza . . . . . il 18 
marzo. 

Fu uo risveglio generale, Era venuto il tem- 
po di Bengodi in cui le viti si sarebbero legate 
colle salsiccie ed i maccheroni sarebbero pio- 
vuti dal cielo belli ed imburrati e informaggiati. 

Ma perché tutti stavano oziosi e colla bocca 
aperta ad aspettarli questi maccheroni, ed i 
maccheroni non venivano a saziare le iugorde 
brame della pigra, ma ciarliera gente italica, 
questa si trovò piena la bocca di delusioni e 
le sputò fuori in tutti i tuoni, 

Malcontento e delusioni sono da ultimo la 
stessa minestra. Sentendola scipita di molto, 
l'ozioso rettoricume de' nostri politicastri va 
indagando adesso, se i maccheroni, e collo sbrwf= 
fo, non abbiano da venire dalla /0rmma del Go- 
verno, dacchè il Governo di Destra produsse il 
malcontento e quello di Sinistra la delusione. 

Andate la politicastri da dodici al soldo, che | 
se non saprete lavorare governandovi da per 
voi, qualunque sia la /0%a, la pioggia dei 
iaccheroni, o della manna celeste, non verrà 
a saziarvi! 

Non volete provare altre delusioni ? Mette. 
tevi sulla via della reeltà e lavorate. Se ognu- 
no bada a fare la sua parte, si troverà ben 
presto che la /0rn4 è buona e che nell'Italia 
ci si può vivere senza mealconfento e senza dee 


lusioni. 





noto 








ANCORA SULLE FRODI ELETTORALI 


Benchè sul tema delle frodi elettorali sia sta- 
to ormai discorso più volte nel Giornale di U: |; 
dine, nondimeno io mi arrischio di tornarci | 
sopra, o mi lusingo che verrà scusata. la mia | 
insistenza sopra un argomento, la cui impor- 
tanza non isfuggirà a nessuno a cui stia a cuo- 
re che Îe ijatituzioni parlamentari non si cor- 
rompano e non cadano in discredito. 











, per noi che abbîamo 
volto la mente allo studio di quella maniera di 
malizie che hanno per iscopo di adulterare la 
sincerità delle votazioni, l'attingero alla storia 
parlamentare de' popoli retti a forme libere la 
notizia delle provvisioni legislative da essi adot- 
tate all'effetto di scoprire e roprimere abusi so- 
miglianti. Ma si capisce, a volerne farne una 
compiuta rassegna ci sarebbe materia per un 
volume; ed è molto probabile altresi che si 
riescirebbe prolissi di. troppo anche restringendo 
la recensione alla sola storia parlamentare del 
l'Inghilterra, la quale ci  offrirebbe ricchissima 
messe di originali insegnamenti, 

Però, per quanto mi sia cara la brevità, io 
non posso esimermi dal dare conto questa volta 
di alcune disposizioni di una legge belga, testè 
pubblicata; le quali, se non m° inganno grossa- 
mente, potrebbe non solo andare'a gusto a chi 
si occupa di studii di diritto comparato, ma 
servire anco utilmente d' indirizzo ai nostri le- 
gislatori. 

La legge belga, a cui allusi, ha per titolo: 
Legge sul segreto del voto delle frodi cletto..| 
rali, e-le disposizioni sue che, avuto riguardo 
alle notre abitudini e condizigni politiche, po- - 
trebbero parere più idonee a prevenire i deplo- 
rati abusi sono le seguenti : si 

L'ufficio 0 seggio presidenziale è composto, 
oltrechè di un presidente, quattro scrutatori, 
e an segretario, anche di uno 0 più testimoni, , 
designati dai candidati. (Nel Belgio i candidati 
vengono presentati da 50 a 30 elettori ciaque 
giorni prima dell'elezione al Presidente dell'uf- 
ficio principale). Codesti testimoni, assisi al 
banco presidenziale rimpetto al Presidente e 
agli serutatovi, sorvegliano e riscontrano tutte 
le operazioni elettorali, clevano contestazioni e 
reclami e prendono parte, pero con voto pura- 
mente consultivo, alle deliberazioni del seggio. 

Tuttr i membri di cui si compone 1’ ufficio 
prestano giuramento. Il Presidente e gli scra- 
tatori giurano di eseguire fedelmente la nume- 
razione e lo spoglio” der ‘voti “e “di serbare il 
segreto, il segretario e i testimoni giurano solo 
di mantenere il segreto. Sono comminate multe 
e interdizioni a chi viola il giuramento pre- 
stato. 

Le sale elettorali sono' disposte secondo un ; 
modello che forma un annesso della legge. Gli» 
elettori entrano nella sala ad uno ad uno, ri- ; 
cevono la scheda dal Presidente, formutano il 
voto, lo consegnano novellamente al Presidente, 
e quindi escono di nuovo per un’altra porta 
situata al lito opposto della prima. La sala ri- 
mane sempre sgombra di elettori fino al mo- 
mento in cui si fa nell'ufficio principale lo 
scrutinio generale e la proclamazione degii elet- 
ti. Allora si levano le baveiere e l'ingresso di- 
viene libero ad ogni elettore. 

Le schede stanno spiegate, in un mucchio, 
sotto gli occhi del Presidente. “ 

In una facciata portano soritti a stampa i 
nomi dei candidati. (Nel Belgio è in vigore il 
sistema delto scrutinio di lista), Nell'altra fac- 
ciata c'è l'impronta di un timbro indicante il 
numero dell'ufficio e la data dell'elezione. 

L'elettore chiamato riceve dal Presidente una 
di queste schede piegata in quattro ad angolo 
retto, si reca al leggio ove a mezzo di un pun- 
zone fa un contrassegno per indicare la lista o 
il nome 2 favore di cui intende votare, ripiega | 
regolarmente la sclieda, la rimette al Presi- 
dente che ne riscontra il timbro esterno, la 
dlepone nell'urna e se ne ne va. 

Due scrutatori pigliano nota dei votanti, uno 
scrivendo il proprio nome sulla lista d' appello, 
l'altro facendolo sopra una lista speciale dei , 
votanti. 

Lo spoglio delle schede non viene mai ese- 
guito dall'ufficio che le ha ricevute; ma sibbe- 
ne l'ufficio di una sezione fa lo spoglio delle 
schede ricevute dall'ufficio «di un'altra. La legge 
provvade al caso che le sezioni sieno tre 0 più. 

Tutte le schede, e non le sole contestate, co- 
me da noi, sono conservate, rinchiuse e suggel- 
lato in apposite coperte e inviate alla Camera 
unitamente alle altre carte relative all'elezione, . 
ove si distruggono solo dopo la verifica dei ; 
poteri. I 

Nessun elettore è tenuto a svelare il suo voto, < 
nemmeno in un processo giudiziario o in un'in- 
chiesta giudiziaria. | 

Questa sono, secondo me, le disposizioni della Ì 
recente legge belga che, non avendo o nissuna | 
o poca analogia con quelle della nostra legge | 
elettorale, meriterebbero di essere maggiormente » 
prese in considerazione. ' 

Non ci ha dubbio che le sorveglianze, le pre- 
cauzioni, i riscontri ordinati dalla legge su cui 
ci siamo intrattenuti otterranno praticamente | 
dei plausibili risultati. Ma chi s'immaginasse che | 


Sarebbe cosa utile assi 























+ Settembre 1877 





























‘allottandosi una legge come questa, o anche più 
‘oculata e più severa, si guarisse d'un tratto, 
come por tocco di bachetta magica, la corru- 
zione elettorale, si esporrebbe, io credo, a una 
sicura delusione?" 

"*Una legge:elettorale, per quanto buona, non 
basterd a create un male che. ha un’ origine 
molto più profonda che in un sistema di proce- 
dura, Come le-leggi suntuarie non valsero mai 
‘andere schietti e onesti 1 pubblici costumi, 
cosr una legge elettorale non sarà mai baste- 
«vole a moralizzare gli elettori. 
"i raggiungere questo nobile e altissimo scopo 
nén guasterì certamente una buona legge elet- 
torale, ma, a rincalzo di ci vuole dell'altro. 

Finchè la nostra educazione civile non poserà 
st basi più solide e finchè il nostro carattere 
onale serpeggierà a terra, sarà vanità la 
speranza che cessi il turpe mercato dei voti, 
che spariscano ì corrotti e i .corruttori; che 
sieno deluse e sventate le tristi arti colle quali 
i truffatori dell’oggi eludono la legge che im- 
péra presentementie, e con cui egualmente quelli 
del domani troveranno verso di eludere quella 
che i nostri legislatori si accingono a com- 
‘pilare. i 

:. ‘Non è mio assunto il- dire, nemmeno di volo, 
quali provsisioni io crederei atte'a formare ‘0, 















se meglio piuce, a rialzare il nostro carattere 
nazionale e quindi, di consenso, a migliorare le 


Ma, giacchè mi cade in taglio, ne voglio ac- 
dannare una che col sistema elettorale ha stret- 
tissima connessione. Io, non mi perito a dirlo, 
‘attribùirei una grandissima importanza e crede- 
feconda di utilissimi visultati l'abolizione del 
«Voto segreto. f 

"Io presento che questa idea 'solleyerà una 
folla di obbiezioni. Ma lungi dallo sgomentarmene, 
giacchè non ‘sono solito a misurare il valore 
delie obbiezioni nè dal loro numero nè dal ru- 
inpre che-sollevano, io alfermo francamente che 
Îlf concetto «che ‘io mi sono formato sull’ influen- 


“za èducdtiva delle leggi, 10 ‘studio ché'mi venne 


fatto del cuore umano, l'esempio classico del- 
l' Inghilterra, m' hanno impressa la più profonda 
convinzione, che il voto palese sarebbe un vali- 
dissimo coefficiente della moralità pubblica in 
enerale, e di quella delle elezioni in partico- 
are. Non Soglia dilungarmi ora ad affrontare 
previamente le obbiezioni a cui ho fatto cenno 
dianzi, ma mi proverò a farlo ove il concetto 
che ho esposto avesse la ventura di provocare 
una discussione che, aliena da spiriti partigiani, 
si mantenesse nella calma e serena regione dei 


principii. 
D. 


Nota sulla proposta che chiude l'articolo pre- 
cedente. 

Persuasi, che il nodo migliore per intendersi 

sia quello di discutere, aggiungiamo all'articolo 
del nostro amico D. che sta quì sopra una no- 
ta. che risguarda la sua proposta di rendere 
pelese al coto nella elezione dei deputati. 
Noi crediamo di intendere il motivo principale 
per cui egli abolirebbe il voto segreto, e siamo 
Alisposti ad apprezzarlo. Questo motivo dovrebbe 
essere di avvezzare tutti i cittadini ad espri- 
mere francamente dinanzi al pubblico le loro 
preferenze per l'uno o per l’altro degli eleg- 
gendi. Egli deve avere pensato, che con ciò si 
forma il carattere franco e sincero; ciocchè sa- 
rebbe davvero la migliore educazione all'uso 
della libertà. La proposta sotto a tale aspetto è 
davvero seducente, almeno in teoria. Ma uno 
che si trovi dinanzi alla realtà del'e cose dovrà 
forse domandarsi, se con tal mezzo mon si corra 
rischio di ottenere l’effetto opposto. Chi ne dice, 
che il più onesto, ma non coraggioso tanto da 
sacrificare i suoi interessi, da sfidare certi ri- 
guardi sociali verso amici, parenti, superiori, od 
altri a cui si senta per qualsiasi motivo obbli- 
gato o dipendente, non sia condotto dalla pub- 
blicità del voto appunto a mentire alla propria 
coscienza, che non gli avrebbe fatto fallo neì 
segreto dell'urna? Chi ne dice cho appunto la 
pubblicità non ajuti la corruzione e la vendita 
del voto? 

Si sa, che appunto nell Inghilterra, che si 
cita ad esempio, si chiese per lunghi anni e 
finalmente si ottenne il voto segreto, per evi- 
tare la pressione che quei lords possessori del 
suolo esercitavano nelle contea sugli elettori, 
che dovevano votare secondo che loro era in- 
posto, come si sa, che il mercato dei voti colà 
Si faceva apertamente appunto perchè si era 
nel caso di controllare chi lo dava pubblica» 
mente all'uno od all'altro, 

Ad ogni modo ecco un'objezione, che noi fac- 
ciamo al nostro amico D. per porgergli l' occa- 
sione di svolgere maggiormeute il suo pensiero. 


! condizioni morali. del nostro corpo elettorale. . 


ninni rta ci 








‘tigiani, frequenti interviste, 























INSERZIONI 


Tuserzioni: nella terza pagina 
cent, 25 per lines, Apriunzj in quare 
ta pagina 15.cent. per ogni lines. 

Lottere non'affrancate non si, 
ricovono, nò si restituiscono mas 
noseritti, . sa Ma 

Il giornale si vendo: dal librai 
A. Nicola, all’Edicolo in’ Piazza 
Vv. Eye dal libraio Giuseppe: Fran=” 

cestoni în ‘Piazzi. Garibaldi i 








Intanto domani daremo’ ai' nostri lettori. una 
proposta d'un altro amico, che' non:vuolé: es- . 
sere altro!che un X, cd un Y, ‘od'un Z; pro- 
posta che mira principalmente ad: evitare le 
frodi elettorali e, che offre molfi altri. vantaggi, .. 
com'egli dirà. * sane i geta 
Ringraziamo intanto i nostri ami " 
tano il soggetto della riforma elettorale; ‘poichè .: 
non sono opportune quelle riforme’ che non sono 
dalla pubblica opinione accettate. ti sure 











Rtoma. Scrivono da Roma «al Moritore del- 
le strade ferrate del 19: Vengo informato all'ul- 
timo momento che le convenzioni ferroviarie, 
se non sono firmate, come asseri qualche’ gior-' 
nale, sono in massima concordate; :e che ‘a tale ... 
scopo il Presidente dei ministri, on.. Depretis, ‘è 
quì atteso pel giorno 20, e radunerà tosto; il 
Consiglio dei ministri per la sanzione:defiviti 

Le condizioni principali sarebbero le segue 
che però vi riferisco con, riserva: -. . 

: Costituzione di due Società distinte. . per ) 
scuna delle due reti, Adriatica ‘e Mediterranea ; 
Anticipazione, per parte delle: due. "Società, 
della somma complessiva di 300 ‘milioni ‘al Go- 
verno, vérso interes i a ! 
Canone ‘per l'esercizio». di. Ai 
da pagarsi (al Goyerno ‘comple 
due, Soci MOLE: 
Materiale mobile valutato rediante: 
momento della consegna da parte: del ..governo: 
alle due Società, con ‘obbligo a queste! di resti” 
tuirlo nelle medesime condizioni allo‘ :spitare 
della concessione ;, Ra i 

Durata della concessione, salvo errore,: 
In quanto al Capitolato d'appalto, :sarebbe, ‘pie. 
namente confermato quanto voi avete ‘gia idett, 
in proposito. "o 

Non entrano poi in questa combinazione le 
ferrovie «insulari, poichè, ‘quelle della i 
«gna, ‘vernero. téstà afti la co: jon 
sercizio, per le linee del seconde 
Compagnia Reale, che già costrusse ed 
le linee del primo periodo; e per. quell 
Sicilia, pare che il Governo stia trattando! co) 
comm. Ignazio Florio. DEI 




























































gli eccessi per parte’ di quella guarnigione; 
militari, scrive la Bilancia, percorrevano il 
colle armi brandite, urtando nell 
quanti incontravano. Così, uscendo d 
torre civica, gettarono a terra due d 
venne offerto aiuto da alcuni cittadi 
ciale comandante la guarnigione arresti 
passaggio i furibondi, li indusse a. rimettere /la:: 
arma nel fodero e loro impose di ricondarsi a 
caserma. Appena distanti pochi passi, (non: ‘cu 
rauti dell’ ingiunzione supèriore, quelli ‘india; 
volati estrassero da capo le buonette ed:a passo». 
di corsa s'avviarono alla caserma, seminando. 
nel loro passaggio il terrore; e: ferendo pùre'ùn., 
individuo inofiensivo in cui s" imbatterono: 
L'ispettore delle guardie Wolf, nell’entràré 
in un'osteria, fu colto a {tradimento ‘da: ‘alcuni 
militari e ferito sensibilmente al ‘capo Un'altra; | 
guardia municipale riportò pure delle ferite» di : 
taglio, di cui una anzichenò grave alla ‘nuca. 
Anche uno dei militari rimase ferito nel talfe- 
ruglio colle guardie. s CEL Mt! 
La popolazione è atterrita. Si .igaora-dietro 
quale impulso e a quale scopo i militari sì: sieno 
abbandonati a' tali violenze. ; i, 
‘Francia. IL Bien Public si è fatto ‘ piomo- 
tore d’ura pubblica sottoscrizione per innalzare, 
una statua a Thiers, sulla piazza. di'S.:Giorgio,"' . 
dinanzi alla casa già da lui abitata. E perchè a 
questa sottoscrizione tutti possario * partecipare; 
fu stabilito che il maximum di ogni offerta per- 


sonale non debba superare un fravico, *! 
— Il Moniteu» unitersel anninziava, coll 
dovute riserve, che il figlio di Napoleone HI fra, 
qualche giorno avrebbe laséiata la sua residen: 
di Chiselhurst, per recarsi ad abitare,” durant 
il periodo elettorale, il enstello del’ conte 
nan Nunez, situato sulla frontiérà ‘ belgo-fran, 
cese; e ciò dietro consiglio del sig. Rohuer; alt 
scopo di facilitare, fra it prinzipe e i- suoi’ pars 



















































La notizia del Monilew" è confermatà ‘dal 
seguente dispaccio che il Temps riceve, in data i 
del 17,-dal suo corrispondente di Brusselle : puel 

Il tiglio di Napoleone HI ‘arriverà: domani al‘ 
castello di Dave, nella provincia di Namur, ospita < 
del duca” Ferhan-Nunez, parente, - per parte ‘di. 
donna, della casa Montijo. Il principe vi soggiore 
nerà, sotto pretesto di caccia. 10.0 È 

















archin. Scrivono da Verbitza all'Opinione: 
L'esercito allento sotto Plovna conta 63 o Gi 

“ mila uomini, metà o poco più rumeni, gli alti 
«russi, Eguali o alquanto: maggiori sono le forze dei 
turchi, I. russi hanno circa 40 cannoni, .i rumeni 
"° più di GT in posizione e i turchi un numero 
molto, minore, In tutto gli alleati hanno 180 
- cannoni, i turchi dicesi solo 60. PR 
Tra le cose che risultano da questa campagna 





© vi sono le seguenti :ila iricontestabile bravura del © 


soldato: russo e quella del soldato rumeno, che sì 
mostra degno dé'suoi avi, gli errori commessi 
= dal comando dell'esercito russo e la_ difficoltà 
‘“con.cui sì mobilizzano le truppe russe, Da un 
mesa e: mezzo si annuncia la venuta sul,teatro 
‘della guerra delle guardie imperiali, e si aspetta 
ancora. Si parlò di 100,000 russi intorno a Ple- 
vna, e sono.appena 50,000! Due. cose sono an- 
cora da vedere. Lo stato maggiore rumeno ac- 
| quisterà, come sembra, bella fama in guerra ? 
Lo-stato maggiore russo riparerà gli errori che 
‘ion può negare di aver commesso ? Tra pochi 
‘giorni, forse ‘tra poche ore gli avvenimenti stessi 
isponderanno a queste domande. 
— Un telegramma . day Costantinopoli reca : 
"I governo fa preparare vestiti d'inverno per 
tuito l'esercito, compresi i volontari, la landieeha 
‘e le truppe egiziane. La forza complessiva delle 
truppe che sì irovano in campagna viene cal- 
cedlata a 500 mila uomini. ; 

= Un. numero del Bullettino dell'esercito 
(iusso) ci: porta: îl racconto di un ufficiale, ìl 
luogotenente Marcenko, che andò al campo di 

| "Mehemed Ali con una risposta del granduca. 

. Il gìovine ufficiale incontrò dei bulgari che 
‘.faggivano. portando un vecchio e ‘un fanciullo 
feriti dai turchi, e il suo sotto ufficiale gli disse: 
‘« Se massacrano i fanciulli; ‘non’ rispetteranno 
certo la bandiera bianca. » 

“Ma bisognava andare avanti, e “andarono. I 
‘primi turchi che incontrò gli gridarono contro: 
per -calmarli bisogriò che buttassero'a terra le 

- armi; allora ‘gli dissero: pacchetté, pacchette; 
il luogotenente capì 6 mostro la ‘lettera. 
i.Poco' dopo: giunse ‘un .ufficiale . tuico che lo 
«invitò ‘a seguirlo. Presso: il villaggio di. Alipe- 
derman gli bendarono glì occhi; e ‘non glieli 
sbendarono che quando fa davanti al pascià. 

I pascià è un uomo di quarant'anni, vestito 

‘ giallo ;“malgrado il suo abito giallo, però, 
Sestbra ‘un buon diavolo ‘che gli ‘fece ‘i suoi m 
llegro per riceverlo oggi da amico sotto le 
nde, mentre potrà incontrarlo domani ‘nemico 
“sul campo di battaglia. Caffè e pipe «non - man- 
gàrono naturalmente. ©! > . 
- Grecia. ‘La Grecia è rientrata nell'ombra, 
e ‘non accenna punto a, volerne uscire, per 
LAI Daily News si telegrafa:- sullo ..spirito 
ubbtico da Patrasso quanto segue «Le diverse 
ttà della Grecia meridionale: offrono: tutte lo 
esso spettacolo di allestimenti militari ordinati, 
cer quanto riguarda il richiamo e gli esercizi 
ei riservisti. Non può dirsi che regni un'agita- 
‘ ‘zione popolare; regna invece una straordinaria 
: curiosità per le notizie dalla. guerra e la ferma 
‘convinzione che la Gvrecia ‘deve’ rivendicare i 
| suoi diritti, se una catastrofe mette: fine ‘alla 



























* Turchia. ».— 7 
‘ ituesia, La' N Presse ha. da Bukarest che 
ie. perdité russe. e rumene tra. îl 7 ed il 13 cor- 
rente si calcolano a 20,000 uomini. Là. mortalità 
tra i feriti è spaventosamente. grande. È certo 
che vina nuova offensiva sarebbe inipossibile. Tra 
il prinéipe Carlo ed il Granduca è sorto in di- 
verbio, Il Granduca si calcolava tanto sicuro 
dell'esito che fece ‘telegrafare la ' vittoria da 
Plevna. Ora lo scoraggiamento è grande ; i ge- 
‘ nerali sono’ stanchi, gli ufficiali malcontenti, ed 
in Rumenia consigliano la pace. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Il Foglio periodico della R. Prefet= 
tura ‘di Udine (N. 99) contiene : 

p ' + (Cont. e fine) 

793. Avviso di ‘concorso. È aperto il con- 
corso a tutto il 25 ottobre 1877 alla ‘nomina di 
Ricevitore del Lotto al Banco n. 78.in Latisa- 
na;con l’aggio medio lordo annuo di |. 1358.69. 
A guarentigia dell'esercizio del Banco dovrà es- 
sere prestata una malleveria in titoli del Debito 
pubblico dello Stato per l'annua. rendita di 1.80 
‘corrispondente al' capitale di 1. 1069.60. 

794; Avviso d'asta: Il 1° ottobre 1877 alle 
ore 10 ant. avrà luogo nell'Ufficio Municipale 
di Lauco l'asta per la novennale riaffittanza al 
miglior offerente del Monte-Casone Claupa, a- 
vente principio il 1° gennaio 1879 e tertmine il 
SI dicembre 1887 al prezzo di annue 1, 946.05. 

195. Espropriazioue per causa di utilità 

ubblica. Baeso l'ufficio Municipale di. Venzone 
trovasi depositato ed. ispezionabile per 15. giorni 
dal 19 copri l'estratto del piano paîticolareg* 
giato per l'esecuzione della ferrovia Pontebbana 

“ che. percorve la 3* parte del, territorio censua- 
rio di Portis, frazione del Comune di Venzone, 
venendo da Udine, col relativo ' elenco dei pro- 
prietari dei beni fondi. da «espropriarsi.. . _ 

796, Dichiardzione: di fallimento, 11 Tribu- 
nale di Pordenone, sopra: ricorso di.altro dei cre- 
‘ditori, ba dichiarato il fallimento di Chieu Gio- 
“vanni commerciante. di. Pordenone, nominando 
‘a Sindaco provvisorio. il sig. Antonio Crovato e 
- destinando il giorno 11 ottobre p. v, per l'adù- 
naòza dei creditori, onde procedere alla nomina 

dei sindaci definitivi. 














Disposizioni nel personale: giuttzia 
rio, Dalla Gasselta Ufficiale del 19 settembra 
corrente: i È 

Malgrani Giov. Batt., cancelliere della Pre- 
tura di Maniago, promosso dalla 4* alla 3% ca- 
tegorin dal 1° febbraio 1870. a 

Fracchia Giacomo, cancelliere della Pretura 
di Ampezzo, id. dal 1° giugno 1877. © - n 

Alenni soci della Società Operaja si 
' fecero iniziatori di una sottoscrizione per un 
Banclietto, che dovrebbe aver luogo fra i soci 
delta Società stessa Domenica 30 corr. con mo- 
dalità da stabilirsi, fermo però fin d'ora, cho 
l'importo della quota per ogni sottoscrittore non 
debba oltrepassare le live 3.00... " 

La sottoscrizione di questi giorni iniziata; 
procede ‘in. modo da far bene sperare per l'esito 
della festa; che sarebbe promossa nell'intendimento 
di completare la solennizzazione dell' anniversario 
sociale celebrato il 16 corrente. 

L'elenco per la sottoscrizione è a disposizione 
dei soci presso la Segretavin' della Società nello 
ore d' ufficio. - 

A Mortegliamno, la prossima domenica, 28, 
avrà luogo un pubblico gioco di-Tombola, celle 
‘seguenti ‘vincite: cinquina lire 50, piima tom- 
bola lire 150, seconda tombola lire 100. io 

Dopo la Tombola, saranno innalzati ‘due globì 

arcostatici e quindi si accenderanno dei fuochi 
artificiali, 
«: La Banda ‘musicale di Mortegliano farà in 
tale occasione ‘la ‘sua prima comparsa, ralle- 
grando il trattenimento con scelti a variati 
concerti. È 

Chiuderauno gli spettacoli due feste da ballo. 

Domeriica dunque ci sarà a Mortegliano di 
che divertirsi; e noi auguriamo a quella Con- 
gregazione. di Carità. a vantaggio della quale 
sì tiene la detta: Tombola, che l' accorrenza: sia 
tale da procurarle un bell'introito. 


Un, tentativo di sufeidio è avvenuto a 
questi giorni a,Codroipo, secondo quanto si legge 
‘ nella seguente letterà mandata da quel capoluogo, 
‘in data ilel 17 corrente, all'Arena: 5 

«Presso all’Albergo principale di qui, all'insegna 
del Leon d'oro, sì trovano in qualità di came- 
‘riere due ragazze, una. tedesca, italîana l'altra. 
Quest'ultima alquanto bellina doveva questa mat- 
tina partire, credo, per Udine, essendo stata.li- 
‘ cenziata. Pare che le rincrescesse abbandonate 
questo capoluogo in cui tenne una relazione .a- 
‘morosa. Jeri sera si coricò a letto per tempo. 
Un'ora circa dopo, la padrona dell'Albergo in- 
garicò l'altra cameriera di portarsi nella stanza 
‘della sua collega, per chiederle se le, occorreva 
«qualche cosa. Vi andò, picchiò all’uscio, e non 
avendo avuto alcuna risposta, si allontanò, rita- 














nendo. che dormisse.. Mezz’ora circa dopo: capitò 









‘nell'Albergo l'amante, chiese ed otterine i 
«messo di ‘andare a visitare la cameriera, picchiò 
varie volte all’uscio della stanza ove esistevatil 
lume acceso, ma neppur lui ebbe alcuna risposta 
ad onta che praticasse forti urti all'uscio;;e, 
‘ sentendo odore di carbone acceso, si immaginò 
di una qualche disgrazia, chiamò..ed accorse 
gente. ‘À stento sì potè aprire l’uscio, e fu' rile- 
vato che la. cameriera sdraiata sul letto era_ri- 
dotta quasi del tutto asfisiata; furono aperte le 
finestre, e praticate altre cure, e si potè in tal 
modò ridonare in vita la giovane, » 


Emigrazione, Il ministro dell'interno ha 
diretto, in data del 13 corrente. la seguente 
circolare ‘ai.-signori Prefetti del Regno, e noi. 
riportandola, richiamiamo su di essa l’atten- 
zione’ specialmente dei signori Sindaci, i quali 
potranno, colla scorta della medesima, porre' in 
guardia quelli: fra i loro amministrati che in- 
‘ tendessero di emigrare al Brasile. Ecco la cir- 
‘ colare: : 

Le continue gravi lagnanze pervenute al Go- 
verno del Re intorno alle miserande condizioni 
‘degli emigranti Italiani al Brasile,lo hanno in- 
dotto ad esaminare se alle tante cause che già 
pur troppo esistono degli. innumerevoli mali*da 
cui è colpito l’incauto emigrante al Brasile, si 
‘ dovesse aggiungere una soverchia condiscendenza 
‘di quel Governo a favorire l'emigrazione, senza 
“poi provvedere ‘al successivo collocamento’ di 

- quelli già arrivati. Ma dalle informazioni assunte, 
risulta’ ora in modo positivo ed ufficiale, che il 
* Governo brasiliano invece che' favorire l'emigra- 
zione, desidera ‘che sia noto saver disposto la'so- 
* spensione di qualsiasi specie di arruolamenti di 
emigranti. - ° 
+ Vennero infatti impartiti ordini ai Consoli bra- 
siliani, nelle provincie dell'Europa del Nord, di 
licenziare altri sei mila emigranti delie provincie 
baltiche della Livonia ed Estonia, stati già ar- 
ruolati, .e ciò perchè s'intende allogare prima 
convenientemente quei coloni che presentemente 
si-trovano al Brasile. 

Ritengo utile ‘cosa che siano conosciute que- 
ste determinazioni del Governo brasiliano affinchè 
le popolazioni sieno.poste in guardia contro le false 
offerte di agenti d'emigrazione, ed abbiano pre- 
sente che in seguito a tali esplicite dichiarazioni 
Il Governo. del Re mal potrebbe proteggerli e 
sarebbe costretto ad abbandonarli al loro mise- 


«pando destino, . . .- pisana 
-., Sarà pertanto cura della S. V. divulgare, per 
quanto più:è possibile, le suespresse notizie, chie- 
dendo gnché il concorso della, stampa locale. 
Dalfa Carnia ci scrivono: « Godo di ve- 
«dere il nostro giornale trattare degl’ interessi 
- del paese, dicendo che questa è la migliore delle 
politiclie. se difatti tutti si ‘occupassero di mi- 
gliorare le condizioni di casa propria, la buona 





















rp arebbe il risultato immancabilo di talo 
condotta, Msi 
Mi paro d’intravedere, che il Giornale iti 

Udine, dopo vinta: la causa della ‘Pontebba 0 

condotti a ‘buon porto quella del canalo del Le- 
dra; “abbia ‘posto “nelle sue colonne mm altré 
piatto femmao, quello dei framicays è delle fer- 
rovie secondarie, Godo di sentire, che tra quelli 
raccomamdabili per -il Iviuli esso abbia posto 
atiche quello da Zolmeszo alla stazione della 
ferrovia della Carnia. Soltanto io temo che ac- 
cada questa volta quello che è accaduto altre 

volte; cioò che i Cavnici, perdendo il tempo a 

disputare di minime cose, perdano anche di vista 

l’ossenziale, e che quindi arrivino troppo tardi. . 
} Io vorrei che arrivassero presto, e so non con 

quella celevità chie si prometteva al tempo delle 

elezioni, quando si trattava di far eleggere quel- 

l'amma pia dell'Orsetti, perchè se ue stesse a 

casa sua, e si voleva addirittura darci, quale 

conseguenza di tale elezione, una ferrovia car- 
nica, almeno tanto da non perdere l'occasione 
accennata da un vostro corrispondente di con- 
durre un #anrays dalla stazione fino a Tol. 
| mezzo, e per conseguenza di fare la strada di 
maniera, che serva ad un tale scopo. Ma, do- 
| mando io, quanti sono quelli che sanno tra noi 
dire che cosa è un tramway, quanto. può co- 
stare a costruirlo, quanto ci vuole a dare un 
reddito proporzionato alla spesa, quali passi sono 
da farsi dal Comune di Tolmezzo e dagli altri 
| Comuni più vicini per condurlo a buon porto? 

To vorrei che qualcheduno tra noi studiasse per 
| bene la materia e facesse delle applicazioni al 

caso, chiare e che ognuno potesse intenderle. 

Anzi, a dirvela, se fossi uno di questi signori, 

o rappresentanti, o professionisti mi recherei a 

Milano, a Torino, se non oltralpe, per istudiare 

i &amacays già costruiti ed applicati. Non parlo 
- dei {ramicays, che stanno entro all'abitato, 0 

ne' pressi immediati delle grandi città ;'i quali 

hanno”condiziofii diverse da quelle tra le città 
secondarie che hanno comunicazioni ‘frequenti 
tra di loro: ma di questi secondi, tra i quali 

sarebbero appunto da ammoverarsi, come disse è 

ripetà il Giornale di Udine, quello da Cividale 

ad Udine e l'altro da ‘Tolmezzo alla Stazione 
della Carnia. 

Parlando di quest'ultimo, che particolarmente 
‘m'interessa, io direi, che si potrebbe prolungarlo 
anzi fino ‘a Villa Santina, essendovi’ scarso il 
pendio 6 facendo colà:capo immediatamente dua 
delle grandi vallate della Carnia. — 

To credo, clie quanto più saranno per i Car- 
nici agevolati ì trasporti, tanto più si persua- 
deranno a mettere la loro coltivazione monta- 
na in armonia colla legge del tornaconto. 

Non si tratta, e voi lo avete detto molte vol- 
te, di: produrre, tutto .da sè per sè a qualunque 
costo; ma bensi di produrre quelle cose che me- 
glio si addattano al suolo ed al clima e che si 
possano vendere a buon patto, per comperare 
altrove quello che ci manca. 

Ci yuolé ‘poco.a-capire che a certe altezze e 
nel nostro clima non sono da prodursi con van- 
taggio il sorgo turco ed altre granaglie, e piut- 
tosto sarebbe da darsi maggiore cura al fa- 
giuolo e ad altri legumi. Ma quello che importa 
tra i monti si è dî spingere al massimo grado 

: la pastorizia, di allevare animali e di produrre 
latticinii. 

Se la pianura friulana sapesse darsi delle 
praterie irrigate come la Lombardia ed il Pie- 
| monte e quelle famose cascine che accolgono 
i sovente un centinaio di vacche, io non so per- 
i chè Ja Carnia non potrebbe per il Friuli ivri- 
| gato fare la stessa funzione che i Cantoni della 

«Svizzera orientale, con a capo Schwytz, fanno 

per la. Lombardia stessa, cioè «i formtori di 
| giovenche da latte. 

} La razza carnica, lo concedo, è piccola ; ma 
| però è con tutto questo buona lattaja, e paga 
per bene il foraggio che consuma. 

Poi, se queste giovenche fossero meglio tenute 
in buone stalle e copiosamente nntrite, se si 
scartassero dalla propagazione quelle inferiori, 
se s'introducessero i torelli di Schwytz, che 
forse sarebbero i più addattati, essendo quella 
la razza più lattifera delle nostre Aipi, anche 
la piccola razza carnica si andrebbe d'anno in 
anno migliorando.” 

Alcune migliaia di vacche prolifere di più 
che si potessero mantenere nella Carnia (e lo si 
potrebbe portando i concimi sui prati e ridu- 
cendo a buon prato certi campi ed irrigando 
dov’ è possibile) si arrecherebbe già un grande 
vantaggio a queste valli. . 

Per i butirri, per i formaggi e per i vitelli 
“da latte si hanno buone piazze da spaccio vi- 
cine. A tacere d' Udine, bastano Trieste e Ve- 
nezia a consumare i vitelli, e si sa che il bu- 
tirro del Cansiglio p. e, e della Lombardia va 
da qualche anno fino nelle Indie. 

Poi, come dissi, la montagna potrebbe alle- 
vare le giovenche da latte per la pianura. An- 
che prima di estendere, come si spera, le irri- 
gazioni, per vacca latta;a pelle famiglie abbi enti 
ed anche contadine sarà preferita una buona 
carniella, che bene nutrita ne dà in copia e del 
migliore. Ti 

Tatto quello che si faccia adunque in ordine 
a questa trasformazione vantaggiosa della colti» 
vazione montana deve assere bene accetta. La 
ferrovia pontebbana è un buon passo; le strade 
cavniche ed il tramway Piani di Portis-Tol- 
mezze-Villa Santina sarebbero un passo di più, 

C'è sempre qualcheduno che si lagna del me- 
glio; ma quello che giova ai più finisce col 

















“ nom inopportuna continuazione della vostre, 




























































































fovato anche a quei pool i'ipiali temono i 


B | 
mutamenti, . 
Seusato della chiaccherata e tenetela por una 


Pralosmontes. 
E merento del, bovini tenuto ieri ad 
















Ulline ‘è stato distinto per quantità di roba, 
per frequenza di comp patori, od anelie'per prezzi 5 A 
nei molti nifavi fatti: L'allevamento doi bovini Ml îNYi 
è divonato davvoro la prima risorsa per {questa coll 
regione, Ci dicono che oltie ai soliti compra. 
tori dell'altra riva del Tagliamento, ni Toscuni, i1qi 
c'erano compratori Tedeschi, specialmente di 4 pi 
vacche. Alle ragioni ordinarie della ricerca dei RR 
bovini crescente si aggiunge ora la guerra, che defu 
molto distrugge cd impedisce di produrre. An- : 
cho per la Francia le. esportazioni di animali 
dall'Italia si sono da ultimo molto accresciute. 

Vedano adunque i possidenti cd allevatori del I 
Friuli, se noi abbiamo ragione d'insistere sopra vi 
la coltivazione ostesn ‘e perfezionata dei prati 
artificiali e sopra l'introduzione delle vaste ir- 3 
rigazioni ‘dove sia possibile, cominciando dal ® 
Ledra oramai divenuto proverbiale, e che verrì, Ven 
speriamo, fra non molto !. per 

Tutti vedono quanto incerti sono divenuti i U 
prodotti della seta e del vino nel nostro paese, geol 
e che può bastare un mese di siccità che ogni Ven 
anno si riproluce a mandare a male il raccolto l 
del granturco. Fato che se ne succedano' di lenti 
questi due 0 tre, come accade non di rado, ed » (( 
avrete alla lettera la miseria nel paese per tutte Ù 
le classi. Guai se negli ultimi anni non ci fosse nose 
stata Îa risorsa dei hestiami. Ora sta in noi Ml med 
di estenderla questa risorsa alla parte più po- U 
vera del Friuli, triplicando la produzione dei rage 
foraggi. Va poi da sè, che bisogna proseguire «(o 
nel miglioramento della razza bovina, dando Ù 
animali di buone forme e di buon peso ed ‘an. coni 
che lattiferi. ò ad. 

Bisogna produrre non soltanto per lavorare legis 
le proprie terre, ma anche per vendere, come le E 
pure per introdurre l'industria dei latticini. fare 

Fate presto l'irrigazione del Ledra, che ne U 
genererà molte altre; ed avrete tutto questo. Do 

Biglietti falsi, Sono în giro dei biglietti B_MEO 
falsi da cinquanta lire della Banca Nazionale. "(C 
L'altro giorno un orefice di l'irenze ne ricevetie : 
sei, ma se ne accorse troppo tardi è qhando il com- L 
pratore già se ne era andato. Avviso al pubblico. B_ Com 

Morto ‘ubbriaco, Nel 16 corrente, verso BEE, 
la mezzanotte, certo Ros Davide, mentre ritor: B_ 7 oi 
nava con altro suo compagno alla propria abi- fl ‘Vati 
.tazione denominata Pradego (Caneva) essendo in B (13° 
istato di estrema ubbriachezza, cadde in! un fosso Bj te) 
profondo m. 1.60, avente il letto sassoso ed a-iR .° Li 
sciutto, e riportò una ferita alla "tes ile NL 
rimanere all'istante cadavere. ale 
AES è ti è sette 

Calei e puzni. Per questione polit 
mento, nel 16 corr. in Pers, M. À “gioni 
calci e pugni una tale O. M. arre; ‘mina 
contusioni in varie part capit 

Avresio e cont ziona 
di P. S. arrestarono idicante; e la scorsa pel aq 
notie un contravvenito; orveglianza:speciale, Balla 

2 a s° Dione 

CA n (Ia 

Jeri alle ‘òre 7,152 pom. morì nell' età a an- Grd 
ni 35. # CIONI giro: 

La sorella ed il cognato ne ‘danno il triste B ‘ anitr 
annuncio. — . 3 viene 

I funerali seguiranno domani 22 settembre: Ml gia 4 
saranno puramente civili ed il convoglio partirà 
nella Calle Cicogna alle ore 4 pom. È 

(‘Sono dispensati dall' accompagnamento con Bi “ C 
torci ). ° i 

TERRE III RIZZI TI An 

CARLO FACCI | \chere 

Pur troppo da qualche tempo preveduta como rale. 
inevitabile e non lontana avvenne ieri la morte mondi 
di Carlo Facel in giovane età. Mano 

Se c'è un pensiero, che può attenuare il do debiti 
lore di questa prematura partità da noi d'wifl: corre 
giovane generalmente amato per la dolcezza del- Bi sueto 
l'animo è la gentilezza dei modi divenuta in lui cdi fai 
natura anche per la coltura non comune del- tutto, 
l'ingegno, si è che egli ‘ha fatto il debito suo@f vitto 
verso la patria prodigandole îl suo sangue nelle dei di 
patrie baltaglio e verso la città nativa dove as- bando 
sunse sovente e' disimpegnò con zelo affatto par-B Nova 
ticolare mansioni gratuite alle’ quali si prestava Botto 
con grande generosità, anche a scapito de'sucifi «Tut 
interessi. . che si 

È un intimo segreto dell'anima nostra, ché «ruppe 
però ci è doveroso di svelare sulla sua tomba, Bf > dia 0. 
«l omaggio non servile d'una grande virtà, una dova: 
cordiale e sincera manifestazione, da lui delicatis- ha gi 
simamente più accennata che fatta, ma.intesa dell. comba 
noi subito con riconoscenza e con vera commozione@i una. b 
.del cuore, del dispiacere provato perchè il par- “così v 
teggiare politico lo avesse fatto per un moment? slli es 
partecipare ad un atto non degno verso chi nol fin de 
lo meritava. condiz 

Noi non possiamo pur ora senza una lagrim le. pos 
di commozione ricordare quella espressione, cei Do, Mm 
valse e vale per noi più che tutte le ingiurit «alcun. 
a cui è sovente sottoposto chi deve entrar i tar 
nelle lotte quotidiane della politica ed urta . Il. 
sovente nelle idee, nei pregiudizi e-negi' inteB  Bisma: 
ressi altrui, ; tesi e 

Questa rivelazione ‘d'un segreto dal cuoffl La Ci 
sopra la tomba dell’ ottimo cittadino per neff scopo 
vale la maggiore lode ed il maggiore compianto | suì me 
e questo non è da parte nostra incenso ai mortiff - della’. { 
ma viva riconoscenza, che aggiunge al pubblicB -. mante: 

= 


a 











EZRA IZEZIE, 


o comune dolore una ragione privata per rim» 


Carlo Facci; di lui, che per ogni doloro, per 
ogni miseria aveva pronta una parola di con- 
forto, un valido ajuto. 

a P 








Acendemia udinese. I signori soci sono 
invitati ad intervenire ai funerali del compianto 
collega 

CARLO FACCI 
i quali avranno luogo domani sabbato alle ore 
4 pomeridane. 

Rimane fissata per lu riunione la casa del 

defunto, in vicolo Cicogna. 
Udine, 21 settembre 1877, 
La Presidenza 


SENTIRTI E 
I VARII 


Premi all'istituto Veneto, L' Istituto 
Veneto ha pubblicato il programma dei premii 
per i venturi concorsi. I premi sono: 

Uno di 1500 lire per la migliore monografia 
geologica e paleontologica «del Lias delle Alpi 
Venete, con spaccati e firure dei fossili. 

Uno di L. 1500 alla descrizione dell'equiva- 
lente meccanico della caloria ece. ecc. 

(Concorsi aperti fino al 31 marzo 1879). 

Ùn premio di L. 3000 a chi farà meglio co- 
noscere i vantaggi che recarono alle scienze 
mediche i moderni avanzamenti della fisica. 

Uno di L. 3000 snl tema dei reali progressi 
raggiunti dalla idrodipamica teorica. 

(Concorsi aperti fino al 31 marzo 1878). 

Uno di L. 3000 alla miglior memoria sulle 
condizioni, del commercio di Venezia dal 1869 
ad oggi, nelle attinenze coi mutamenti politici, 
legislativi, economici, suggerendo quanto lo Stato, 
le Provincie, i Comuni ed 1 privati potrebbero 
fare per migliorarle. 

Uno di L. 3000 su questo tema: « Della vita 
privata dei Veneziani fino al cadere della re- 
pubblica, con ispeciale riguardoall'influenza scam» 
‘bievole del governo e del popolo ». 

(Concorsi aperti tino al 31 marzo 1879). 

Lo festa della Madonna del Rosario, 
come tutti sanno, è stata stabilita dalla Chiesa 
per celebrare la vittoria riportata dalla flotta 
cattolica contro quella dai Turchi a Lepanto il 
7 ottobre 1571. Tre secoli dopo tutti i voti del 
Vaticano sono per la vittoria dei Turchi, giac- 
chè col papa-re maomettano se l'intendono ora 
i temporalisti meglio che col papa-re russo. 


HI Congresso meteorologico internazio. 
nate che si doveva tenere in Roma il 25 corr. 
settembre e che fu sospeso per le complicazioni 
politiche europee, è stato per le medesime ra- 
gioni definitivamente rimesso a tempo indeter» 
tninato. Il fatto della prossima rinnione nella 
capitale delle Conferenze di statistica interna- 
zionale ferroviaria ha dato luogo all'equivoco 
pel quale si era creduto che fosse stata fissata 
alla metà del prossimo mese di ottobre la riu- 
nione del suddetto Congresso meteorologico. 

Le anitre. Nessuno a Verona vuol più man- 
giar anitre, È perchè? Perchè 27 ‘son morte... 
d'accidente. Quel municipio ha ordinato un ri. 
goroso esame medico, e una visita per tutte le 
anitre che entrano in città, dimodochè non ne 
viene messa in vendita una in piazza che non 
sia stata esaminata dagli incaricati municipali. 





CORRIERE DEL MATTINO 

Anche l'Imperatore Alessandro, giusta varie 
corrispondenze di fonte russa e rumena, sì re- 
cherebbe a Sistova, 0, sebbene il quartier gene- 
rale trovisi peranco a Poradim dinanzi a Plevna, 
nondimeno ci sono parecchi indizi che accen- 
nano ad un movimento generale di ritirata. Per 
debito di cronisti segnaliamo questa voce che 
corre con qualche credito in circoli di con- 
sueto bene informati; ma riteniamo opportuno 
di fare sulla stessa le opportune riserve. Dopo 
tutto, infatti, vediamo i russi sostenersi ancora 
vittoriosamente al passo di Scipka, per confessione 
dei dispacci turchi, né dar segno di volerlo ab- 
bandonare, malgrado l'invio delle truppe di Tir. 
nova al Jantra, e vediamo pure | combattimenti 
sotto Plevna non completamente cessati. 

Tutto però adesso dipende dall'esito dello scontro 
che sta per aver luogo tra Mehemed All e le 
troppe dello Czarevich. Il primo si dice che ab 
bia occupato delle eccellenti posizioni ad Ori- 
kova ed a Cerkovna, ed alla battaglia prossima 
ha già preludiato il combattimento di Faldizkoi, 
combattimento finito, si pretende, colla fuga di 
una brigata russa. I due eserciti nemici sono 
così vicini, che la prima mossa in avanti di uno 
di essi determinerà la battaglia. E certo 
fin d'ora che questa battaglia s'impegnerà in 
condizioni poco favorevoli ai russi, non solo per 
le posizioni molto migliori che i turchi occupa- 
no, ma anche perchè i russi non possono fare 
alcun calcolo sull'aiuto di quelle forze che 
i turchi tengono occupate a Scipka e a Plevna. 

Il convegno che ha luogo a Salishurgo fra 
Bismark e Andrassy dà argomento a molte ipo- 
tesi e a molti commenti da parte della stampa. 
La Corrispondenza Provinciale crede che lo 
scopo della intervista sia quello di intendersi 
sui mezzi atti a porre in esecuzione il compito 
delta Germania e dell'Austria, che è quello di 
mantenere la pace europea. L'ipotesi she i due 


piangere la perdita dell iniemorato cittadino. 









: rono fortemente attaccati dai 





Cancellioni si preoccupino delle conseguenze chi 


può aver la guerra in an prossimo avvenire, è 


più plausibilo di quella che essi cerchino i mozzi 
di por fino alla medesima, mezzì evidentemente 
irreperibili nell'attuale fase del conflitto, a me» 
‘no che «per amor della pace» non si voglia 
aggiungere un forzo ai duo belligeranti. 





— Leggiamonel 20polo Rommio del 20 corr. 
L'onorevole Presidente «del Consiglio dovrebbe 
essere in Roma questa mattina, so lo condizioni 
di sua saluto glielo avranno permesso, Secondo 
le nostre informazioni, senza gravissimo sforzo, 
l'onorevole Depretis non avrebbe potuto ieri 
muoversi da Stradella per un tumore alle gambe, 

— Sulla convenzioni ferroviarie il Secolo. ri- 
ceve per dispaccio da Roma, 20, le seguenti no- 
tizie, diverse da quello date dal Monil. delle Strade 
Ferrate eda noi riportate oggi in prima pagina : 

Corre voce che le convenzioni ferroviario si 
stipulerebbero per la durata di 50 anni. Le so- 
cietà pagherebbero un canone fisso e gli utili 
maggiori verrebbero divisi fra gli assuntori ed 
il governo. L'anticipazione sarebbe di 200 mi- 
lioni. Le vertenze che insorgessero per i lavori 
da farsi per la conservazione e l'esercizio delle 
linee, o per la restituzione integra delle mede- 
sime verranno decise da una Commissione com- 
posta di un perito governativo, da altro perito 
nominato dalla Società e da un magistrato se- 
dente in Roma. I giudizi pronunciati dalla Com- 
missione così formata saranno inappellabili. 


— Si dice che il riscatto della Regia dei ta- 
bacchi sia stabilito colla condizione del rimborso 
alla Società degli utili presunti nei sei anni di 
esercizio, per cui dovrebbe durare l'antica con- 
veozione. Gli utili verranno calcolati sulla media 
degli ultimi anni. (Secolo) 

— Oggi, scrive la Zibertà del 20, giungerà 
a Roma il cavalier Mainoni nostro addetto mi- 
litare a Vienna, il quale si è recato per qualche 
giorno in licenza. 

Naturalmente esso darà al ministro tatti gli 
schiarimenti necessarii riguardo all'incidente dei 
cannoni Ucatius, che fece strepitare con tanta 
intemperanza di linguaggio gran parte della 
stampa austriaca. 

A ciò che dice l'Italia Militare, siamo lieti di 
aggiungere che di tal cosa si è fin d'ora peruasi nei 
Circoli diplomatici austriaci el alla Corte, e che 
non è punto vero che l'Imperatore od alcuno degli 
alti personaggi della Corte abbia tenuto col ca- 
DI Mainoni un contegno meno cordiale del 
solito. 


— A fine di profittare delle condizioni rela- 
tivamente buone della salute del Papa, fu deli- 
berato di antecipare il prossimo Concistoro. In- 
vece di aver luogo il 20, esso seguirà oggi 21 
In esso si deve fare la nomina del cardinale 
camerlengo. 

Costantinopoli 19. Un telegramma di Su- 
leiman pascià conferma la ripresa delle  fortifi- 
cazioni del monte S.Nicola che rimase nelle 
mani dei turchi per sole sei ore. I turchi fu- 
russi che rice- 
veitero dei rinforzi, e furono obbligati ad ab- 
bandonare il monte suddetto ed a ritirarsi die- 
tro le loro prime fortificazioni. La perdita turca 
ammonta a 100 morti e 200 feriti; quella dei 
russi a 1000. 

Berlino 20. Sulla conferenza di Salisburgo 
scrive la Comvispondenza provinciale : «A tutti 
e due gli uomini di Stato, il cui intimo e fidato 
accordo già da una serie d'anni ha così essen- 
zialmente contribuito a far valere la comune 
politica dei tre Imperatori a favore della pace 
europea, doveva, appunto nelle presenti condi- 
zioni, essere sommamente importante di ester- 
narsi confidenzialmente sui mezzi e sulle vie 
meglio convenienti all'esecuzione del loro gran 
compito.» 

Gorni-Staden 20. (ufficiale) Ieri quiete 
dappertutto. Il hlocco ed il cannoneggiamento 
di Plevna continuano. 

Pietroburgo 20. Il Golos ha da Igdir (Asia) in 
data del 18: Stamane i terchi aprirono il fuoco 
su tutta la nostra linea: il fuoco d'artiglieria 
durò fino al mezzoggiorno mentre intanto il 
nemico scendeva continuamente dai monti. 


Londra 20. Alcuni giornali dubitano che 
scopo dell'incontro di Salisburgo sia la media- 
zione per la pace. Il Tines crede che appena 
dopo la battaglia di Plevna le idee di mediazione 
potrebbero oltrepassare lo stadio di wna sem- 
plice discussione accademica, e che più proba- 
bilmente lo scambio di vedute fra Bismark e 
Andrassy si aggirerà circa gli obblighi e gli 
interessi della Germania in caso di una scon- 
fitta turca o russa. 


Berlino 20. La Nalional Zeitung parlando 
del convegno di Salisburgo, dice: Noi crediamo 
che Andrassy a Bismarck avranno fatto abba- 
stanzà se avranno consolidate le, basi sulle quali 
riposa la pace europea. I tentativi di scuotere 
queste basi saranno frustranei fino a che durerà 
la concordia fra le Corti imperiali. In questa sta 
oggi più che mui la guarentigia per la conser- 
vazione della pace. 

Salisbuego 19. Bismarck e Andrassy che 
bero un colloquio dalle 11 ant. fino alle 3 pom. 
Ignorasi quando partiranno. 

Berlino 20. Bennigsen giungerà oggi a Ber- 








} per salutare” Crispi, con una deputazione 
ia Diota ledesca. 
(uova Worek 19. Briganti mascherati sva- 
ligavono il treno della ferrovia del Pacifico, 
utantinopoli 19, I Turchi mantengono 
fuoco continuo a Schipka e impediscono ‘ai 
ssi di rifare le fortiticazioni, 
ostantinopoli 19. I Russi riocenparono 
il forte San Nicolò, perchè.le nostre due colonne 
didestra e sinistra non giunsero in tempo ad 
apoggiare la colonna d'assalto, mentre invece 
i Russi ricevevano rinforzi. Soliman assicura 
og compl fra breve il forte di San Nicolò, 
e 












avrà completamente padrone dei passo. 
lenna 20. I giornali ufficiosi dicono che 
lelunghe conferenze che hanno luogo a Sali- 
shingo tra Aitirassy e Bismarck raffermano le 
picedenti disposizioni di pace. Lo Czar ha di- 
Mo una lettera autografa all'imperatore di 
Alstria. 

ddt 20. Sono infondate le voci che an- 
nuziano dei tentativi d’armistizio fra gli eser- 
ciù belligeranti. . 
-Bueareat 20. I lancieri e gli usseri della 
gundia imperiale passano in Bulgaria. I russi 
stifino sulla difensiva sotto Pievna. L'esercito 
ddio Czarevic temporeggia alla Jantra in attesa 
dilrinforzi. Le sue posizioni sono disperate, e 
dificilmente potrà salvarsi da una catastrofe, 
dipoichè Mehemed All avanzandosi accupò delle 

llenti posizioni ad Osikova ed a Cerkovna. 
Tourinbieniari russi vanno e vengono da Gorni- 
Siaden a Rusteiuk. 

{Sinankoj 20. Una brigata russa fu battuta 
ie a, Faldizkoj presso Osmanbazar. Essa fuggi 
ifseguita dai Circassi. 

Ragusa 20. I Montenegrini vittoriosi mar- 
ciano su Stolaz e minacciano Trebigne. 

Odessa 20. La città è allarmata perchè so- 

in vista quattro 220n%/0r°s turchi, i quali ac- 
nnano a voleria bombardare. 


ULTIME NOTIZIE 


Vienna 20. La Politische Correspondenz 
la i seguenti telegrammi: 

Bucarest 20. L'azione intorno a Plevna non 

limita punto ad un continuo bombardamento 
elle posizioni turche, che risponilono debol- 
mente. Dal giorno 17 s' impegnarono qua e là 
varii combattimenti di artiglieria, e specialmente 
Rella notte dal 17 al 18 furono fatte, da una 
forte colonna turca, varie sortite contro il ri- 
dotto. di Grivitza, le quali però vennero respinte 
con gravi perdite turche. Nel pomeriggio del 18 
i rumeni fecero il tentativo d’ impossessarsi del 
più grande ridotto turco dinanzi a Plevna: ma 
il tentativo falli, e i rumeni furono respinti nel 


‘ridotto di Grivitza colla perdita di 200 nomini. . 


* "Cattavo 20. Dal 18 trovansi già in possesso 
dei Montenegrini anche i blockhaus turchi in- 
torno e nel passo di Duga, e ciò dopochè alle 
guarnigioni fu concesso di ritirarsi liberamente 
su Stolac. Anche le famiglie turche di Bilek 
ottennero salvacondotti per Stolac. I Montene- 
grini hanno intenzione di attaccare quanto pri- 
ma Korjenik e quindi Trebinje. 

Caleutta 19. Il vapore Bengala è partito 
per. Napoli e Genova. 3 

Sue, 20. È arrivato il vapore Balavia e pro- 
segui per Genova 

Londra 20, Lo S/andard ha da Bukarest 
che i turchi occuparono il monastero di San 
Nicolò a sinistra del passo di Schipka ove la 
strada conduce a Gabrova evitando il passo. 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Grani. Milano, 19 settembre. Prezzi in 
rialzo, ma pochi affari, continuando la specula- 
zione ad astenersi dagli acquisti, resi ormai pe- 
reolosi dal generalizzarsi del riscaldo in quasi 
tutti i granai non curati col so/firo di cardo 
n20, unico rimedio efficace a preservare dal 
malanno, od a fermarlo. 

I risi tracollarono ieri, perdendo in un sol 
mercato quanto avevano guadagnato nell'intera 
settimana scorsa, Il maggior danno lo sentirono 
i nostrani con un ribasso di circa l. 2. 

Il granoturco fu ieri abbastanza largamente 
offerto a piccoli lotti dai cavallanti-negozianti, 
di modo che ribassò di oltre mezza lira. La se- 
gale e l'avena mantennero con fermezza i pre- 
cedenti prezzi. 

— Torino, 18 settembre. Nei gravi fini con- 
tinuano le domande con poca roba in vendita, 
ed i prezzi continuano sostenuti; nelle altre 
qualità gli affari sono molto difticili ed i prezzi 
non subirono variazioni. 

La meliga è più sostenuta con qualche do- 
manda per consegne future; avena stazionaria 
e poco offerta; riso poco cercato ed i prezzi 
tendono al ribasso. 

Uve. Casale Monferrato 16 settembre. L'uva 
in cesti, scelta e da tavola, sulla nostra piazza, 
si paga dalle 1, 2 alle 2 50 al miriagramma, e 
da quando si vocifera, pare che i prezzi dell'uva 
comune s'aggireranno in media sulle lire 1. 1.50, 


Sete, Milano, 19 settembre. La situazione 
rimane invariata, e la giornaia passò in calma, 
Si constaiò la vendita fatta ieri di alcune balle 
organzini 18.22 di marca a l. 88, come anche 
d'un lotto importantissimo organzini, pure mar- 
ca a prezzo distinto, 

Olti. Trieste 20 settembre, + Arrivarono 
quint. 300 Tasso. barili 170 Candia, detti 45 














+ ferma in seguito agli anmenti. verificatisi all'in- 
“ canto: olandese, . <, SE dI ; È 











a, colli 16 Greta g'hotti® 
Sf: vendettero botti 





Melolitio, detti 58 Soi 
56 sopraffino Molfetta. — 
20 Corfù basso a f. BO. È n 

Caffé, Trieste 20 settembre. Qualche ‘det- 
taglio di Rio da f, 0512 a 107. Tendenza » 






















Petrolto. Trieste 20, sellembre, Venduti. 
300 barili pronti a f. 17 Ij4 e 1500 cassette a- 
f. 20, L'articolo è in disereta domanda el a 
prezzi sostenuti per la ‘poca merce pronta di-'- 
sponibile. L' America ci annunzia un ‘aumento: 
di 112 cent.; qui l’ opinione ‘è molto ‘favorevole? 
all’ articolo. rin 

Prezzi -eorventi delle granaglie 
praticati in questa piazza nel mercato del DO aste 
Frumento (ettolitro) it.L, 23.60 aL. 24,35, 
Fi vecchio 1670 » 117,39 
aranoturco, nuovo 13.30. 
Segala nuova 13.20 
Lupin nuovi 9,85 
Spolta 
Miglio 
Avena 
Saragono, don 

sunt; ( Mpigiani 
Fagiuoli { di pianure 
Orzo pilato 

» da pilare 
Mistura 
Lenti 
Sorgorosso 
Castagne 
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Notizie di Borsa, 
BERLINO 19 settembre‘. 
492, - | Azioni i 





Austriache , 








Lombarde 138.50] Rendita ital. - i 
LONDRA 19 settembre , 
Cons.Inglese £5 518 a - .—| Cons. Spagn. 1238 a 
» Ital 70584 -.-| »- Turco, 1037 6a 





PARIGI 19 settembre rasi 
Rend. frane. 300 70.47| Obblig ferir. tom, > ‘24 













» n 5059 100.22; Azioni tabacchi 
Rendita Italiana 71.45] Londra vista 
Ferr. lom, ven. 174. | Cambio Italia 





ferr. V. E. 
vie Romane 


232,—| Gons, Ingl.. ; 
76. —| Egiziane 


VENEZIA 20-settembre  . ...° 
La Rendita, ‘cogl’interessi da 1° luglio da 78.50: 
78.60. e per consegna fine corr. —.— A. 
© Da 20 franchi d'oro L, 21.86 L. 
Per fine corrente eni 
Fiorini austr. d'argento ni 
Bancanote austriache si 
Effetti pubblici ed industriali 
Rend. 5019 god. 1 luglio 1877 da L. 78, 
Rend. 5 0;j0 god. I genn, 1878 si 
Valute. . 
Pezzi da 20 franchi. da L. 21.85 
Bancanote austriache » 231.31 
Sconto Venezia e piazze d'Italia: ' 
Della: Banca Nazionale ‘ peso ran 
» Banca Veneta di depositi e 
» Banca di Credito Veneto 


TRIESTE 20 settembre 




































conti corr. 











Zecchini imperiali fior. 5.581}, 
Da 20 franchi ni 9.40 12}% 
Sovrane inglesi ” 11.83 | | 
Lire turche si, 1 
Talieri imperiali di Maria T. |, —. 1° 
Argento per 100 pezzi da f. 1 ,, |105.50:-{ 
idem da 14 di f, » ml 
VIENNA dat 19 ‘at 
Rendita in carta fior. ] 65.650. 
ni in argento » 68.10°. 
“ in oro Si 76.95 
Prestito del 1860 w [113 => 
Azioni della Banca nazionale ,, {879.— 
dette St. di Cr. a £. 160v.a. , |232, 
Londra per 10 lire stert. » 117.30 I, 
Argento  |IO5.I0 > {105 - 
Da 20 franchi * » . 9.40 12} Di4l 
Zecchiui "a 5.60 (| 5.61 
100 marche imperiali w 1.57.70 I] -57.80 fr 





La Rendita italiana jeri: aParìgi 70.85 ra 
Milano 78.25, i da 20 fr. à (Milano) 21.91; 











Osservazioni metereologiche. :' 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


orc9ant.} ore 3 pi 





20 settembre 





Barometro ridotto a '0° 
alto metri 116.01 sul 

















livello del mare m, m. F442 
Umidità relativa . . . 68 
Stato del Cielo misto 
Acqua cadente; > 
{ direzione E. 
Vento { velocità ch he 1 
Termometro. centigrado 15.5 
satura ( Massima 20. o. 
Temperatura {minima 109. i i; 
© ‘Temperatura minima all'aperto &8..: 
Orario della Strada Ferrata; ‘. 
Arrivi Partenze. .:: 
da Trieste | da Venezia || per Venezia | per Triezyo 
ore 1.19 ant. | 10.20 ant. 1.51 an 5.50 ant | 
» 221 » 2.45 pom.. 16.05 .;. © {3.10 pom. : 
» 817 p 822 ,, din. 844° cdi 
2.24 ant. 3.35 pom, ‘‘|2.5Fant.: | 
da Resiutta - oro 9.05 ant. il Per Resiutta =. ore 7:20.anti 


+ 3.20 pom, 


2.24 pom, 
È I w 6.10:pom - 


+ 8.15 pom. 





© P. VALUSSI, proprietario e Direttore resportsabi 
ce cpr 


1° . 

. Vendita per Stralcio 

Il sottoscritto negoziaute 'in'‘ manifattare 
via Strazzamentello di questa città ha devis 
ritirarsi dal. commercio, per meglio ‘edi 
all'amministrazione degli affari di famigli 
d'ora innanzi venderà i generi del suo. 1 
sa ribasso del 40 per cento dai : prezgi' di ‘fai 
rica, ta CE 





G. Barta Fannie, 
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de publicité E. E. OBLIEGHT, 16 Rue Saint Mare a Pai 


COLLOREDO DI M 
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1 ‘Aututto: 15 ottobre p. v. resta 
mentari scuola mista in .Mels coll’annuo emolumento di L. 400. 
"5. Jie istanze corredate dai prescritti docu 

Municipio entro il termine sutietto, i 
Dato a Colloredo di Montalbano 

14 settembre 1877. i 
i Î i IL SINDACO 
ti Rietro di Colloredo 





si ; 
ae 


N..392. 


Il Municipi 








AVVISO: DI CONCORSO 


“Elementare in questa 'scoula femminile coll’annuo 


în rata mensili postecipate, 


+ il terimine suddetto. 


superiorità scélastica, e l'eletta dovrà assumere le funzioni coll’ apertura 
- prossimo anno scolastico... 5 . . 
.3 Pall’Ufficio Municipale Palazzolo «dello Stella li 15 settenibro 1877, 

% i a IL SINDACO 


DONATI 





AYVISO' DI CONCORSO, 





* 15. ottobre P.v., ai séguenti posti: - 


2 pubb. 


DNTALBANO 


aperto ‘il concorso al posto di Maestra. ele» 


menti dovranno essere prodotte al 


i 3 pubb. 
o di Palazzolo dello Stella 


‘A'tutto il 10 ottobre p. v, resta aperio il concorso al posto ‘di Maestra 
.Stipendîo di L. 400, pagabili 


Le istanze, corredate a Legge, saranno ‘prodotie a ‘questo protocollo entro 


La nomina è di spettanza del Consiglio Comunale, salva l'approvazione della 


del 


G. TONIZZO Segretario. 





‘2. pubb. 


Per deliberazione. di questo Consiglio Comunale è aperto il concorso, a tutto 


< Bd. Maestro della scuola elemeritare ‘di grado inferiore con lo' stipendio: an- 


nuale:di -L. 350 pagabili a trimestri‘ postecipati. Avrà. obbligo della scuola 








« sarà obbligato faogere diCappellano-Cooperatore Parrocchiale 
L. 77 annue e coi ‘diritti annessi alla Cappellania. 


0 all'anno da pagarsi a trimetri.postecipati. 

. La nomina, spettante: al . Consiglio 

‘ Superiore. Sdi 

‘..%%Dal Municipio di Chiusaforte 1 settembre 1877. 
. ° . IL SINDACO f. fi 


F. RIZZI 











"Pianoforti, Armoniums, Melopiani 
1a! NOLO VENDITA E. CAMBIO - 
Via Ugo ‘Foscolo; «Milano ° 


“SOCIETÀ BACOLOGICA 


RICO ANDREOSSI E 


(XIV SPEDIZIONE AL GIAPPONE 1877-78 





se- 


‘rale. dall’apertàta delle scuole sino a tutto îl successivo. febbraio. Sarà data la 
rèfereriza, ad' un sacerdote, il. quale, .dopo avere soddisfatto ai doveri di: maestro 
verso il compenso 


:Maestra della scuola elementare :di. grado inferiorecon lo stipendio di 


Comunale, è soggetta all’appravaziana 


CÀ. FABRIS, È Segretario. 





COMP. 


Si ricevono sottoscrizioni. per. carature da IL. 100, da L. 500 e da 


1L.:1000 come pure per e pagabili in due rate. 
“aa 1[5 all'atto della sottoscrizione 
Por. Carature { il saldo alla consegna dei Cartoni. 
. ; (.Lire 2 alla sottoscrizione - ' 
Gartoni. a numero (:il saldo alla consegna dei Cartoni. 


Pelle sottoscrizioni dirigersi in Udine da . È 
È . LUIGI LOCATELLI 





FABBRICA D'OROLOGI DA TORRE | 


FRANCESCO CESCHIUTTI IN UDINE 


Assume la costruzione di qualsiasi ‘orologio per torri, castelli; palazzi, È 


ecc., e. con quadranti trasparenti, secondo gli ultimi sistemi i ‘più ‘per- 


+ ‘ferionati e premiati all'Esposizione. Mondiale di Vienna, ove ‘per diversi 


* anési ebbe l'opportunità di esaminarli e stadiarli. . > 
Avendo un' laboratorio fornito delle macchine necessarie per facili- 


stare la. costruzione degli orologi, èd in pari tempo eseguirli con tutta” È 
precisione, si trova perciò in-grado di somministrarli a prezzi talmente «Ji 


ridotti da non:temere:la. ‘concorrenza d'aleuno. 


= Gli, orologi si garantiscono tanto per la precisione dell'andamento, ‘ 


come per .la:loro durata impiegando metalli di buona! qualità. 


I prezzi variano da L. 300 a 4300 e abbisogiiando maggiori Di 


schiarimenti si spedisce. il. prezzo' corrente gratis: 


. Assume pure qualsiasi riparazione e riduzione di orologi da torre. É 



























: GIORN 


ANNUNZIO LIBRARIO 


ì 
Ai-rigpettabiissimi Sindaci o ni Su-' 
vperiori Sedastici della Provincia di 
Udine. i ‘ae # 
n sottoscrito sì pregia di far noto 
allo Autorità sunnominato toner lui 
ancora buon mmero di copia de' suoi 
Nncconti spoleri, Compresi que- 
sti in duo voumi, ognuno dei quali 
può stare da }ò e costituire un libro 
di premio, eg ne riduce il prezzo a 
L. 2.25. A di ne acquistasse copie 
N. 10, le cedrebbe a live:2 ciastuna, 
— Rivolgersi) 1 la compera in Merca- 
tovecchio N.3 — Di più si avverte 
che presso i ‘tatelli Tosolini in Via 
S. Cristoforo t'ovasi vendibili a cent. 60 
un Libretto li letinra c'nonv 
clatura pe} îe senole rurali, 
cuì si chiese lcenza di ristampare in 
altre regioni fl’ Italia, sostituendo ai 
vocaboli del rostro dialetto i propri 
di que’ tali presi. 








Prior. ap. L. CanporTI. 
















palato. 
ta la digratione. 


‘ata dagli 


Si conserva inalterata 
© più deboli 





* ACQUE DEI 


Si spediscaro dalla Dr 
Fonte 10 Bre-cia dietro 
100.buitiylie acqua L. 23 

Vetri è cassa 


Ì=) re 
> 13509 L- 36.50 
50)” 10.50. <| 





Cassa e vetri si possono render 
‘allo stesso prezzo allrancate fino a 
Brescia, 3 ' 





COLLA LIQUIDA 
+ e DI ‘ x 
‘EDOARDO :GAUDI 
DI PARIGI. .° 
Questa Colla, senza odore; è''impie- ; 
gata a freddo:per le porcellane, i ve- 
tri, i marmi, il legno, il cartone, la 


carta, il sughéro. 
Essa è indispensabile. negli Uffici, 











nelle Amministrazioni. e nelle fami- 

glie. ni | 

Flac. piccolo colla bianca —L.—.50 | 
» » scura » —.50 | 
» grande bianca =» —.80 i 
» pice. biarica carrè concaps.» —.85 | 
» mezzano » >» >» 1- 
» grande » » » 125 


I Pennelli per usarla a cent. 10 
Yuno. 

Si vende presso l’Amministrazione | 
del Giornale.di Udine. Î 


n cca) 


Avviso Scolastico 


Il sottoscritto, autorizzato -all'inse- 
gnamento elementare con Decreto 15 
febbraio 1876 del Regio Provveditore 
agli studi previene ch'egli tiene unn 
sesola elementare privata per 
quei ragazzeti i di cui genitori pre- 
ferissero che fossero istruiti privata- 
mente. ca 
* Avvisa inoltre, ch'egii prestasi ezian- | 
dio per quei giovanetti, che frequen- 
tando le. pubbliche‘ scuole, avessero 
bisogno di assistenza in casa. : 

Il locile della scuola è sito în Via | 
Prefettura al n. 16, 

Udine, settembre 1877. i 


Luigi CASKLOTTI, 








i 
i 





‘UDINE, 1877. Tipografia di @. B. Doretti e Soci, 






no esclusi 




































so FONic 














vamente | e principal 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tinti senza medieine, senza 
purghe nè spese, mediante la deliziosa Farina di salute Da Barry 


di Londra, detta: 


- REVALENTA ARABICA 


Il problema di ottenere guarigione senza medicine, è stato perfettamente 
risoluto dalla importante scoperta della Mevalenta Arabica la quale econo. 
mizza cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi col restituire salute perfotta 
agli organi della digestione, nervi, polmoni, fegato, e membrana mucosa, ren. 
dendo le forze ai più estenuati ; guarisce le cattive digostioni (dispepsie), gastriti 
gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, ventosità. diarrea, gonfia. 
mento, giramenti di testa, palpitazione, tintinnar di orecchi, acidità, pituita, 
nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi, è spasimi, ogni disordine di stomaco, 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchitide, tisi, (consunzione), 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, 
catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di ‘freschezza 
e d'energia nervosa; 31 anni d'iivmiabile successo. 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duea di Pluskow e della 
signora marchesa di Brèban, ecc. È 

Cura n. 67,324. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1809, 

Da lungo tempo oppresso dla malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza 
e vertigini, trovai gran vantaggio con l'uso di otto giorni della vostra deliziosa 
e salutifera farina la Necalenta Arabica. Non' trovando quindi alto rimedio 
più eficace di questo ai miei malori, Ja prego spedirmene, ecc. 

Notaio Pietro PorcuEDDU 
presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 

Cura n. 43,629. S.te Romaine des Iles, 

Dio sia benedetto! La Revalenta du Barry ha posto termine ai miei 18 
anni di dolori di stomaco, di nervi e di deliolezza e sudori noiturni, per ren 
dermi l'indicibile godimento della’ salute. ° 

I. CompParET, parroco, 

Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. ) ; 

In scatole: 1{4 di kil. 2 fr. 50 c.; 12 kil, 4 fr. 50 e.; 1 kil 8fr.; 2 12 
kil 17 fr. 50 c.; 6 kil. 36 fn: 12 kil. 05 fr. Biscotti di Revalenta: 
scatole da 132 kil. 4.50 c.; da 1 kil, f. 8, Taio Aa 

La Revalenta al Cioccolato in Polvere per 12° tazze 2 fi. 50 c.; 
per 24 tazze 4 fr. 50 e.; per 48 iazze 8 fr., in Tuwolette s per 12 tazze 2 fr. 
50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c. per 48 tazze 8 fr. o 

Casa Du Barry e ©. (limited) nm. 2, via Tommaso Grossi, Milano, 
e in tutte le città presso i principali farmacisti ‘e ‘Dioghiéri. © + gi 

Rivenditori: Udine A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati ; "Verona 
Fr. Pasoli farm. S. Paolo di Cumpomarzo - Adriano Finzi ;' V iee. “Stefano 
Della Vecchia e C farmacia Reale, piazza Biade'- Luigi Maiolo Valeri Bellino; 
Villa Santina P. Morocutti farm.; Viftoriost ele L, Marchetti, far.; 
Bassano Luigi Fabris di Baldassare. 'Farm. piusza' Vittorio Binantele", Gea 
mona Luigi Biliani, farm. Scrl Antonio’; Pordeni Roviglio;' farm. della 
Speranzu- Varasciui, farm. ; Bortograiaro A. Malipiori; farn $ 
Diego --G. Caffagnoli, piazza Annonaria ; #8. Vito 
Pietro, farm.; F'olmezzeo Giuseppe Chiussi, farm.; ‘ 


























SCUOLA ELEMENTARE COMPLETA > 


DI 











- GIACOMO TOMMASI IN UDINE I 

Il sottoscritto annuncia di avere sino da oggi aperta. l’inseri- i 

zione per que’ fanciulli, che col prossimo : novembre dovessero co- si 
minciare o continuare il corso elementare. MI n° 

I programmi governativi saranno svolti con.la massima cura c 

e diligenza, e quelli della classe 1V®. in modo .da farla riuscire‘una a 
buona scuola preparaloria per gli istituti superiori. si 

1 risultati ognora ottenuti gli danno motivo a sperare «in un . 

numeroso concorso di alunni. e 

La scuola è situata in Piazza del Duomo al N. 1. a ci 

Dietro richiesta de’genitori o. tutori sì inviano informazioni. q 

Addi 21 settembre 1877. ° A 

TOMMASI GIACOMO maestro = 

. edi 

IN CANNETO SULL'OGLIO i 

CON SEZIONE A CASALMAGGIORE do 
Sewole elementari, teeniche e ginnasiali, ed 

pareggiate alle governative. qu 

Il Collegio-Convitto Arcari, esistente da diciasett'anni, il più nnmeroso dei ca 
dintorni (ha ogni anno in media, cento convittori provenienti da quasì tutte le 1 
parti d'Italia, non escluse la Sicilia e la Sardegna), ed uno dei più rinomati Hr 
‘ d'Italia; con esempio nuovo, tendente a migliorare le condizioni dell'istruzione, di 
che in esso viene impartita, st divide per il prossimo anno scolastico in due se- ste 
zioni, Si tengono a Canneto gli alunni delle classi elementari con seutole in» NE 
terne, e mettonsi a Casalmaggiore, nel magnifico palazzo Fadigati, gli alunni si 
delle classi ginnasiali e tecniche, per approfittare delle scuole pareggiate mu- Tea 
nicipali di quella città. Ogni sezione ha la propria presidenza o direzione, o la cina 
direzione principale ha sede in Canneto; ° par 
Le norme direttive .0 disciplinari del collegio sono conformi a quelle, dei iu 

più accreditati collegi d’Italia, e la spesa annuale, per ogni convittore, tutto die 
compreso (mantenimento, istruzione, libri di testo e da scrivere, album per dn 
: disegno, carta, penne, riatite, gomme, medico, barbiere, pettinatrice, lavandaja, nil 
stiratrice, acconciàture agli abiti, e solature agli stivali), è. per gli alunni delle Ke i 
‘ classi elementari di L. 430, e per quelli delle classi ginnasiali e tecniche di L, 480. ” 
Mediante questa somina, da pagarsi in quattro uguali rate antecipate, l'a- nix 
lunno viene fornito di tutto per'un anno scolastico, e il genitore non incontra cil 
altre spesa, nè ha con l'amministrazione conti inaspettati alla fine del medesimo. "i dI 
Per maggiori informazioni, per le inscrizioni e per avere il programma, da. 
rivolgersi al sottoscritto, - imit 
Canneto sull'Oglio, luglio 1877. ìn 1 
Cue. Prof AR sogn 


